essenze di giorni sognanti
lettere ai tempi del social network

Poche pagine e un formato tascabile per un epistolario che ha il sapore d’altri tempi.

Chiara scrive di getto, sotto dettatura del presente, ma molti sono i flashback in questa trama che riflette la vita.
Potrebbe disorientare il titolo che allude ai giorni sognanti, ancora di più il sottotitolo “Lettere ai tempi del social network”.

Ebbene Chiara non riporta la chat tra lei e Antonio, ma ce ne accenna in questo epistolario in cui passato, presente e futuro scorrono paralleli sul filo di inchiostro che fa da trait-d’union alla vicenda narrata.

Romanzo epistolare autobiografico che, malgrado il titolo alluda al sogno e al virtuale, ha tutto il sapore della concretezza.

Chiara nelle sue lettere al ragazzo di un tempo, parla non solo dei ricordi in comune ma del suo quotidiano, del lavoro, degli incontri con un amico disabile, della nostalgia per la sua Cesena.

Non mancano le riflessioni sul sociale e sulla politica, nonché le poetiche descrizioni del paesaggio romagnolo in inverno.
Chiara svela al lettore i suoi moti interiori senza tuttavia rivelare gli accadimenti, ci si trova così a condividere degli stati d’animo senza correre il rischio d’essere tacciati d’invadenza.

E’ fatalista Chiara, eppure non si sottrae agli impegni per migliorarsi, crede dunque nella perfettibilità dell’essere umano.

Ha alle spalle anni di sofferenze ed “esperienze strambe” (testuale) eppure emana positività d’intenti in ogni riga di questo libro.

Chiara afferma fin da subito il valore catartico di queste lettere: “adesso sono libera, libera di girare pagina definitivamente”.
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